
 
 

SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE, sacerdote e martire 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Re immortale e glorioso, 
che accogli nella luce 
i tuoi servi fedeli, 
 
esaudisci il tuo popolo, 
che canta le tue lodi 
nel ricordo dei martiri. 
 
La forza del tuo Spirito 
ci guidi alla vittoria 
sul male e sulla morte. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 
 grazia e fedeltà. 
 



SALMO 88, 2-38 
La misericordia di Dio per la casa di Davide 
Dalla discendenza di Davide secondo la promessa 
Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù (At 13, 23). 
 
I (2-19) 
 
Canterò senza fine le grazie del Signore, * 
 con la mia bocca 
  annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 
 
perché hai detto: 
  «La mia grazia rimane per sempre»; * 
 la tua fedeltà è fondata nei cieli. 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, * 
 ho giurato a Davide mio servo: 
stabilirò per sempre la tua discendenza, * 
 ti darò un trono che duri nei secoli». 
 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, * 
 la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, * 
 chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 
 
Dio è tremendo nell’assemblea dei santi, * 
 grande e terribile tra quanti lo circondano. 
 
Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti? * 
 Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona. 
 
Tu domini l’orgoglio del mare, * 
 tu plachi il tumulto dei suoi flutti. 
Tu hai calpestato Raab come un vinto, * 
 con braccio potente hai disperso i tuoi nemici. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, * 
 tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati, * 
 il Tabor e l’Ermon cantano il tuo nome. 
 
È potente il tuo braccio, * 
 forte la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, * 
 grazia e fedeltà precedono il tuo volto. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare * 
 e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, * 
 nella tua giustizia trova la sua gloria. 
 
Perché tu sei il vanto della sua forza * 
 e con il tuo favore innalzi la nostra potenza. 
Perché del Signore è il nostro scudo, * 
 il nostro re, del Santo d’Israele. 
 
1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 
 grazia e fedeltà. 
 
 
2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 
 Cristo, Figlio di Dio. 
 
II (20-30) 



 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: † 
 «Ho portato aiuto a un prode, * 
 ho innalzato un eletto tra il mio popolo. 
 
Ho trovato Davide, mio servo, * 
 con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, * 
 il mio braccio è la sua forza. 
 
Su di lui non trionferà il nemico, * 
 né l’opprimerà l’iniquo. 
Annienterò davanti a lui i suoi nemici * 
 e colpirò quelli che lo odiano. 
 
La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui * 
 e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 
Stenderò sul mare la sua mano * 
 e sui fiumi la sua destra. 
 
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, * 
 mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, * 
 il più alto tra i re della terra. 
 
Gli conserverò sempre la mia grazia, * 
 la mia alleanza gli sarà fedele. – 
Stabilirò per sempre la sua discendenza, * 
 il suo trono come i giorni del cielo. 
 
2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 
 Cristo, Figlio di Dio. 
 
 
3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 
 Per sempre durerà la tua discendenza. 
 
III (31-38) 
 
Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge * 
 e non seguiranno i miei decreti, 
se violeranno i miei statuti * 
 e non osserveranno i miei comandi, 
 
punirò con la verga il loro peccato * 
 e con flagelli la loro colpa. 
 
Ma non gli toglierò la mia grazia * 
 e alla mia fedeltà non verrò mai meno. 
Non violerò la mia alleanza; * 
 non muterò la mia promessa. 
 
Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: * 
 certo non mentirò a Davide. 
 
In eterno durerà la sua discendenza, * 
 il suo trono davanti a me quanto il sole, 
sempre saldo come la luna, * 
 testimone fedele nel cielo». 
 
3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 
 Per sempre durerà la tua discendenza. 
 
 



V. Luce e sapienza per chi è semplice 
R. la rivelazione della tua parola. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Michea 4, 1-7 
 
I popoli saliranno al monte del Signore 
 
Alla fine dei giorni 
il monte del tempio del Signore 
resterà saldo sulla cima dei monti 
e s’innalzerà sopra i colli 
e affluiranno ad esso i popoli; 
verranno molte genti e diranno: 
«Venite, saliamo al monte del Signore 
e al tempio del Dio di Giacobbe; 
egli ci indicherà le sue vie 
e noi cammineremo sui suoi sentieri» 
poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà arbitro tra molti popoli 
e pronunzierà sentenza fra numerose nazioni; 
dalle loro spade forgeranno vomeri, 
dalle loro lame, falci. 
Nessuna nazione alzerà la spada 
contro un’altra nazione 
e non impareranno più l’arte della guerra. 
Siederanno ognuno tranquillo sotto la vite 
e sotto il fico 
e più nessuno li spaventerà, 
poiché la bocca del Signore degli eserciti ha parlato! 
Tutti gli altri popoli 
camminino pure ognuno nel nome del suo dio, 
noi cammineremo nel nome del Signore Dio nostro, 
in eterno, sempre. 
«In quel giorno – dice il Signore – 
radunerò gli zoppi, 
raccoglierò gli sbandati 
e coloro che ho trattato duramente. 
Degli zoppi io farò un resto, 
degli sbandati una nazione forte. 
E il Signore regnerà su di loro 
sul monte Sion, 
da allora e per sempre». 
 
RESPONSORIO Mic 4, 2; Gv 4, 25 
R. Venite, saliamo al monte del Signore 
e al tempio del Dio di Giacobbe. 
* Egli ci indicherà le sue vie 
e noi cammineremo per i suoi sentieri. 
V. Deve venire il Messia, cioè il Cristo: 
quando egli verrà ci annunzierà ogni cosa. 
V. Egli ci indicherà le sue vie 
e noi cammineremo per i suoi sentieri. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle lettere di san Massimiliano Maria Kolbe 
(Cfr. Scritti di Massimiliano M. Kolbe, traduzione italiana, Vol. I, Firenze 1975, pp. 44-46. 113-114). 
 
Zelo apostolico per la salvezza e la santificazione delle anime 
 



 Sono pieno di gioia, fratello carissimo, per l’ardente zelo che ti spinge a promuovere la gloria di Dio. Nei nostri tempi, 
constatiamo, non senza tristezza, il propagarsi dell’«indifferentismo». Una malattia quasi epidemica che si va diffondendo in 
varie forme non solo nella generalità dei fedeli, ma anche tra i membri degli istituti religiosi. Dio è degno di gloria infinita. La 
nostra prima e principale preoccupazione deve essere quella di dargli lode nella misura delle nostre deboli forze, consapevoli di 
non poterlo glorificare quanto egli merita. 
 La gloria di Dio risplende soprattutto nella salvezza delle anime che Cristo ha redento con il suo sangue. Ne deriva che 
l’impegno primario della nostra missione apostolica sarà quello di procurare la salvezza e la santificazione del maggior numero 
di anime. Ed ecco in poche parole i mezzi più adatti per procurare la gloria di Dio nella santificazione delle anime. Dio, scienza 
e sapienza infinita, che conosce perfettamente quello che dobbiamo fare per aumentare la sua gloria, manifesta normalmente la 
sua volontà mediante i suoi rappresentanti sulla terra. 
 L’obbedienza, ed essa sola, è quella che ci manifesta con certezza la divina volontà. È vero che il superiore può errare, ma 
chi obbedisce non sbaglia. L’unica eccezione si verifica quando il superiore comanda qualcosa che chiaramente, anche in cose 
minime, va contro la legge divina. In questo caso egli non è più interprete della volontà di Dio. 
 Dio è tutto: solo lui è infinito, sapientissimo, clementissimo Signore, creatore e Padre, principio e fine, sapienza, potere e 
amore. Tutto ciò che esiste fuori di Dio ha valore in quanto si riferisce a lui, che è creatore di tutte le cose, redentore degli 
uomini, fine ultimo di tutte le creazioni. Egli ci manifesta la sua volontà e ci attrae a sé attraverso i suoi rappresentanti sulla 
terra, volendo servirsi di noi per attrarre a sé altre anime e unirle nella perfetta carità. 
 Considera, fratello, quanto è grande, per la misericordia di Dio, la dignità della nostra condizione. Attraverso la via 
dell’obbedienza noi superiamo i limiti della nostra piccolezza, e ci conformiamo alla volontà divina che ci guida ad agire 
rettamente con la sua infinita sapienza e prudenza. Aderendo a questa divina volontà a cui nessuna creatura può resistere, 
diventiamo più forti di tutti. 
 Questo è il sentiero della sapienza e della prudenza, l’unica via nella quale possiamo rendere a Dio la massima gloria. Se 
esistesse una via diversa e più adatta, il Cristo l’avrebbe certamente manifestata con la parola e con l’esempio. Il lungo periodo 
della vita nascosta di Nazareth è compendiato dalla Scrittura con queste parole: «e stava loro sottomesso» (Lc 2, 51). Tutto il 
resto della sua vita è posto sotto il segno dell’obbedienza, mostrando frequentemente che il Figlio di Dio è disceso sulla terra 
per compiere la volontà del Padre. 
 Amiamo dunque, fratelli, con tutte le forze il Padre celeste pieno di amore per noi; e la prova della nostra perfetta carità sia 
l’obbedienza, da esercitare soprattutto quando ci chiede di sacrificare la nostra volontà. Infatti non conosciamo altro libro più 
sublime che Gesù Cristo crocifisso, per progredire nell’amore di Dio. 
 Tutte queste cose le otterremo più facilmente per l’intercessione della Vergine Immacolata che Dio, nella sua bontà, ha 
fatto dispensatrice della sua misericordia. Nessun dubbio che la volontà di Maria è la stessa volontà di Dio. Consacrandoci a 
lei, diventiamo nelle sue mani strumenti della divina misericordia, come lei lo è stato nelle mani di Dio. 
 Lasciamoci dunque guidare da lei, lasciamoci condurre per mano, tranquilli e sicuri sotto la sua guida. Maria penserà a 
tutto per noi, provvederà a tutto e allontanando ogni angustia e difficoltà verrà prontamente in soccorso alle nostre necessità 
corporali e spirituali. 
 
RESPONSORIO Cfr. Ef 5,1-2; 6,6 
R. Fatevi imitatori di Dio e camminate nella carità 
* nel modo con cui Cristo ci ha amato, 
V. e ha dato se stesso per noi, 
offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore, 
R. nel modo con cui Cristo ci ha amato. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, ardente di amore per la 
Vergine Immacolata, interamente dedito alla missione apostolica e al servizio eroico del prossimo, per sua intercessione 
concedi anche a noi, a gloria del tuo nome, di impegnarci senza riserve al bene dell’umanità per imitare, in vita e in morte, il 
Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O martire di Dio, 
discepolo fedele 
che hai segnato nel sangue 
il patto del battesimo! 
 
Tu dividi con Cristo, 
agnello del riscatto, 
la croce e la vittoria 
nel regno dei beati. 
 
Intercedi per noi 
pellegrini nel tempo 
e guida i nostri passi 
sulla via della pace. 
 
Tu libera gli oppressi, 
sostieni i vacillanti, 
e raduna i dispersi 
nell’Amore del Padre. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
Parola del Dio vivo, 
che sveli nel martirio 
la forza del tuo Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Martyr Dei, qui únicum 
Patris sequéndo Fílium 
victis triúmphas hóstibus, 
victor fruens cæléstibus, 
 
Tui precátus múnere 
nostrum reátum dílue, 
arcens mali contágium, 
vitæ repéllens tǽdium. 
 
Solúta sunt iam víncula 
tui sacráti córporis; 
nos solve vinclis sǽculi 
amóre Fílii Dei. 
 
Honor Patri cum Fílio 
et Spíritu Paráclito, 
qui te coróna pérpeti 
cingunt in aula glóriæ. Amen. 

 



 
1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 
 a te innalzo l’anima mia. 
 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 
Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 
 a te innalzo l’anima mia. 
 
 



2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 
 e parla con lealtà. 
 
CANTICO Is 33, 13-16 
Dio giudicherà con giustizia 
Per voi è la promessa, per i vostri figli 
e per tutti quelli che sono lontani (At 2, 39). 
 
«Sentiranno i lontani quanto ho fatto, * 
 sapranno i vicini qual è la mia forza». 
 
Hanno paura in Sion i peccatori, * 
 lo spavento si è impadronito degli empi. 
«Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? * 
 Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?». 
 
Chi cammina nella giustizia * 
 ed è leale nel parlare, 
chi rigetta un guadagno frutto di angherie, * 
 scuote le mani per non accettare regali, 
 
si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, * 
 chiude gli occhi per non vedere il male: 
 
costui abiterà in alto, † 
 fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, * 
 gli sarà dato il pane, 
  avrà l’acqua assicurata. 
 
2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 
 e parla con lealtà. 
 
 
3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio! 
 
SALMO 97 
Il trionfo del Signore alla sua venuta finale 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli (Lc 2, 30. 31). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
 perché ha compiuto prodigi. 
 
Gli ha dato vittoria la sua destra * 
 e il suo braccio santo. 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, * 
 agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
 
Egli si è ricordato del suo amore, * 
 della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto * 
 la salvezza del nostro Dio. 
 
Acclami al Signore tutta la terra, * 
 gridate, esultate con canti di gioia. 
 
Cantate inni al Signore con l’arpa, * 
 con l’arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno * 
 acclamate davanti al re, il Signore. 
 
Frema il mare e quanto racchiude, * 
 il mondo e i suoi abitanti. 
 



I fiumi battano le mani, * 
 esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene, * 
 che viene a giudicare la terra. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia * 
 e i popoli con rettitudine. 
 
3 ant. Acclamate al Signore, nostro Dio! 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 1, 3-5 
 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci 
consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione 
con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per 
mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. 
 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Mia forza, * mio canto è il Signore. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
V. È lui la mia salvezza: 
mio canto è il Signore.  
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
 
 
Ant. al Ben. Cristo sarà glorificato nel mio corpo, 
   sia che io viva sia che io muoia. 
   Per me infatti il vivere è Cristo 
   e il morire è un guadagno. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 



 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Cristo sarà glorificato nel mio corpo, 
   sia che io viva sia che io muoia. 
   Per me infatti il vivere è Cristo 
   e il morire è un guadagno. 
 
 
INVOCAZIONI 
In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, 
celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, 
testimone fedele di Dio Padre: 
Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore. 
 
Per i tuoi martiri, 
che abbracciarono la morte a testimonianza della fede, 
– donaci la vera libertà di spirito. 
 
Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all’effusione del sangue, 
– da’ a noi una fede pura e coerente. 
 
Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce, 
– fa’ che sosteniamo con fortezza le prove della vita. 
 
Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell’Agnello, 
– donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, ardente di amore per la 
Vergine Immacolata, interamente dedito alla missione apostolica e al servizio eroico del prossimo, per sua intercessione 
concedi anche a noi, a gloria del tuo nome, di impegnarci senza riserve al bene dell’umanità per imitare, in vita e in morte, il 
Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 13, 4-7 
 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non 
cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. 
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
 
V. Gioia e allegrezza per quelli che ti cercano; 
R. dicano sempre: Grande è il Signore! 
 
 
ORAZIONE 
 Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l’umanità dispersa 
a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant.  Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant.  Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 13, 8-9. 13 
 La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra 
conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la 
carità; ma di tutte più grande è la carità! 
 
V. Sopra di noi la tua grazia, o Dio: 
R. in te la nostra speranza. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare 
a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
SALMO 118, 105-112 XIV (Nun) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia. 



 
Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi. 
 
La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge. 
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore. 
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre. 
 
1 ant.  Chi segue me 
 non cammina nelle tenebre, 
 ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
 
 
2 ant. Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
SALMO 69 
O Dio, vieni a salvarmi 
Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25). 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; * 
tu sei mio aiuto e mio salvatore. * 
 Signore, non tardare. 
 
2 ant. Sono povero e infelice: 
 o Dio, vieni presto in mio aiuto! 
 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
SALMO 74 Dio, giudice supremo 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio, 
  ti rendiamo grazie: * 
 invocando il tuo nome, 
  raccontiamo le tue meraviglie. 
 
Nel tempo che avrò stabilito * 
 io giudicherò con rettitudine. − 



Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
 io tengo salde le sue colonne. 
 
Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
 E agli empi: «Non alzate la testa!». 
Non alzate la testa contro il cielo, * 
 non dite insulti a Dio. 
 
Non dall’oriente, non dall’occidente, * 
 non dal deserto, non dalle montagne 
ma da Dio viene il giudizio: * 
 è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro. 
 
Poiché nella mano del Signore è un calice * 
 ricolmo di vino drogato. 
 
Egli ne versa: † 
 fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
 ne berranno tutti gli empi della terra. 
 
Io invece esulterò per sempre, * 
 canterò inni al Dio di Giacobbe. 
Annienterò tutta l’arroganza degli empi, * 
 allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 
3 ant. Il Signore non giudica secondo le apparenze, 
 ma con giustizia e diritto. 
 
 
LETTURA BREVE Col 3, 14-15 
 Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad 
essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! 
 
V. I miti possederanno la terra, 
R. e godranno di una grande pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre 
azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Solennità 

 
Primi Vespri 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Ave, speranza nostra, 
ave, benigna e pia, 
ave, piena di grazia, 
o Vergine Maria. 
 
Ave, fulgida rosa, 
roveto sempre ardente, 
ave, pianta fiorita 
dalla stirpe di Iesse. 
 
In te vinta è la morte, 
la schiavitù è redenta, 
ridonata la pace, 
aperto il paradiso. 
 
O Trinità santissima, 
a te l’inno di grazie, 
per Maria nostra Madre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Cristo, asceso in cielo, 
 alla Madre tutta pura apre il suo regno, 
 alleluia. 
 
SALMO 112 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 
 



Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant.  Cristo, asceso in cielo, 
 alla Madre tutta pura apre il suo regno, 
 alleluia. 
 
 
2 ant.  Una donna ha chiuso la porta del cielo, 
 una donna l’apre per noi: 
 Maria, madre del Signore, alleluia. 
 
SALMO 147 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
 i suoi precetti. 
 
2 ant.  Una donna ha chiuso la porta del cielo, 
 una donna l’apre per noi: 
 Maria, madre del Signore, alleluia. 
 
 
3 ant.  Oltre i cieli Maria è innalzata: 
 gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli! 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio,  
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
 secondo il beneplacito del suo volere, 
 



a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Oltre i cieli Maria è innalzata: 
 gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli! 
 
 
LETTURA BREVE Rm 8, 30 
 Quelli che Dio ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati 
li ha anche glorificati. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. È festa per gli angeli in cielo: * Maria è assunta nella gloria. 
È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria. 
V. Lode e onore al nostro Dio: 
Maria è assunta nella gloria. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria. 
 
Ant. al Magn.  Tutti i secoli mi diranno beata: 
 l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 



 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn.  Tutti i secoli mi diranno beata: 
 l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia.  
 
 
INTERCESSIONI 
Riuniti nella preghiera di lode, 
glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, 
che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. 
Diciamo con fiducia: 
Maria, piena di grazia, interceda per noi. 
 
O Dio, operatore di prodigi, 
che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere, 
nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto, 
– guidaci alla gloria immortale. 
 
Tu, che ci hai dato Maria per madre, 
concedi per sua intercessione la salute ai malati, 
il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, 
– dona a tutti pace e salvezza. 
 
Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, 
– allietaci con l’abbondanza dei doni del tuo Spirito. 
 
Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola. 
– Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù. 
 
Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo, 
– fa’ che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell’assemblea dei santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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